
Premessa
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante:"Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a
regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per
descrivere le principali attività normative e amminstrative svolte durante il mandato, con specifico
riferimento a:

a) sistema e esiti dei controlli interni;
b) eventuali rilievi della Corte dei conti;
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 
convergenza verso i fabbisogni standard;
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione
degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo
dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche
utlizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il
miglior rapporto qualità-costi;
f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo
giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non otlre dieci giorni dopo la sottoscrizione
della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa al tavolo
tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanenente per il coordinamento della
finanza pubblica.
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della
relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici
giorni dal provvedimento di indisione delle elezioni.
L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 
adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed
anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riporate, sono desunte dagli schemi dei certificati al 
bilancio ex art. 161 del tuoel  e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico
finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai senzi dell'articolo 1, comma
166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei
citati documenti, otlre che nella contabilità dell'ente.

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni.



PARTE I - DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31.12.2013: 306

1.2 Organi politici
GIUNTA:  Sindaco VALTER RAIMONDI

Assessori  GRAGNOLATI FRANCO ALBERTO
SEMINO ROBERTO
GRAGNOLATI MARCELLO MAURIZIO
CECCACCI MARINA

CONSIGLIO COMUNALE.
Presidente  VALTER RAIMONDI
Consiglieri  GRAGNOLATI FRANCO ALBERTO
SEMINO ROBERTO
GRAGNOLATI MARCELLO MAURIZIO
BAIARDI ALFREDO
BONEDEO ENRICO
CECCACCI MARINA
BISIO MARIO
BANCHERO NELLA
SEMINO MICHELE
BUONGIORNO GIAMBATTISTA
MAZZELLA SILVIA
SEMINO NICOLA

1.3 Struttura organizzativa
Organigramma: indicare le unità organizzative dell' ente (settori, servizi, uffici, ecc.)
Area Amministrativa : servizi demografici, protocollo, sociali, istruzione pobblica, tributi,
Area Tecnico - Manutentiva : lavori pubblici, manutenzione del patrimonio e demanio comunale, 
notifiche, trasporto scolastico
Direttore: //
Segratario: DOTT. SSA MASSACANE MARIA LAURA
Numero dirigenti: //
Numero posizioni organizzative: //
Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale) 2

1.4 Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l'ente è commissariato o lo è stato nel periodo del
mandato e, per quale causa, ai sensi dell'art. 141 e 143 del TUOEL: NO

1.5 Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel
periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art.
243-bis. Infine, indicare l'eventuale il ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243 -
quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, converito nella
legge n. 213/2012. NO

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio
fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non
eccedere le 10 righe per ogni settore):
Viabilità - Criticità : dissesto della pavimentazione stradale e scarsa sicurezza
Soluzoni : rifacimento dei manti stradali più precari
Cimitero - Criticità: cedimento del muro perimetrale del cimitero sito nel capoluogo
Soluzoni : lavori di regimazione acque 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della con dizione di ente strutturalmente



deficitario ai sensi dell'art. 242 del TUOEL):  indicare il numero dei paramentri obiettivi di
deficitarietà risultati positivi all'inizio ed alla fine del mandato:
Nell'esercizio 2009: 0.  Nell'esercizio 2013: 0



PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINI STRATIVA SVOLTE DURANTE IL 
MANDATO

1. Attività Normativa: Indicare quale tipo di atti di modfifica statutaria o di modifica/adozione
regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le 
motivazioni che hanno indotto alle modifche.

REGOLAMENTI MODIFICATI :
REGOLAMENTO ESECUZIONE DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI IN ECONOMIA APPROVATO 
CON DELIBERAZIONE C.C. N. 3 DEL 26.04.2012

REGOLAMENTI ADOTTATI :
REGOLAMENTO I.M.U. APPROVATO CON DELIBERA C.C. N. 13 DEL 27.09.2012
REGOLAMENTO  COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE FUNZIONI  E L'ORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO DI AUTENTICAZIONE DELLE  SOTTOSCRIZIONI  E  RILASCIO  DELLE CARTE 
D'IDENTITA' PRESSO DOMICILI PRIVATI APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N. 20 DEL 
29.11.2012
REGOALMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEI CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE C.C. N. 2 DEL 17.01.2013
REGOLAMENTO TARES APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N. 11 DEL 24.09.2013



2.1 Politica tributaria locale.  Per ogni anno di riferimento.

Aliquote
ICI / IMU

2009 2010 2011 2012 2013

Aliquota
abitazione
principale

6,5 6,5 6,5 4 4

Detrazione
abitazione
principale

€ 103,29 € 103,29 € 103,29 € 200,00 € 200,00

Altri immobili 6,5 6,5 6,5 7,6 7,6
Fabbricati
rurali e 
strumentali
(solo IMU)

Esenti Esenti

Aliquote
addizionale 

irpef
2009 2010 2011 2012 2013

Aliquota
massima

0,2% 0,2% 0,2% 0,2% 0,2%

Fascia
esenzione

NO NO NO NO NO

Differenziazione
aliquote

NO NO NO NO NO

2.1.3 Prelievi sui rifiuti:  indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite

Prelievi sui rifiuti 2009 2010 2011 2012 2013

Tipologia di prelievo TARSU TARSU TARSU TARSU TARES

Tasso di copertura 89,84% 91,30% 92,69% 87,80% 100%

Costo del 
servizio
procapite

109,12 116,55 121,91 133,35 130,71

2. Attività tributaria.

2.1.1 ICI/Imu : indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa 
detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu);

2.1.2 Addizionale Irpef:  aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 
differenziazione:



descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell'attività ai sensi degli
articoli 147 e ss. Del TUOEL.

3.1.1 Controllo di gestione:  indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il 
livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti
servizi/settori:

OBIETTIVI PERCENTUALE 
REALIZZAZIONE - 
%

NOTE

1 CORRETTO ED EFFICIENTE SISTEMA DI RACCOLTA RIFIUTI,  
POTENZIANDO LA RACCOLTA DIFFERENZIATA E PROVVEDENDO , A 
SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE, ALLA BONIFICA DELLE ZON E IN CUI 
SONO ABBONDANATI DA TEMPO RIFIUTI INGOMBRANTI

80 CICLO DEI RIFIUTI

2 CORRETTA PULIZIA  DEI FOSSI E DELLE BANCHINE SULLE STRADE 
COMUNALI PER MIGLIORARE LA CIRCOLAZIONE E IL DEFLUS SO DELLE 
ACQUE

50 GESTIONE DEL TERRITORIO

3 ASSISTENZA AGLI ANZIANI AVVALENDOSI DELLACOLLABORAZ IONE 
DEL CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO ASSISTENZIALE

100 SOCIALE

4 RENDERE LE STRADE INTERPODERALI E VICINALIPRATICABI LI E BEN 
USUFRUIBILI ANCHE AL FINE DI MIGLIORARE LA SENTIERI STICA DEL 
TERR

50 TURISMO

5 FAVORIRE INIZIATIVE PER L'INSEDIAMENTO DI NUOVE ATT IVITA' 
PRODUTTIVE PER IL RECUPERO DI AREE MARGINALI E DEGR ADATE 
DA DESTINARE ALL'ALLEVAMENTO O A COLTURE PARTICOLAR I E 
COMUNQUE IN GRADO DI ESERCITARE CONTROLLO SUL TERRI TORIO

60 GESTIONE DEL TERRITORIO

6 VERIFICARE LE EFFETTIVE PROPRIETA' COMUNALI AL FINE  DI 
UTILIZZARLE O VALORIZZARLE AL MEGLIO

0 GESTIONE DEL TERRITORIO

7 AVVIARE INIZIATIVE ECONOMICAMENTE SOSTENIBILI PER L 'AMBIENTE 
E L'ACQUA

0 GESTIONE DEL TERRITORIO

8 OTTIMIZZARE ILS ERVIZIO DI TRASPORTO ALUNNJI CON ME ZZO DI 
PROPRIETA' COMUNALE

100 ISTRUZIONE PUBBLICA

9 COLLABORAZIONE CON LA COMUNITA' MONTANA E CON I COM UNI 
LIMITROFI PER OTTENERE FINANZIAMENTI TRAMITE PROGET TI 
INTEGRATI

80 GESTIONE DEL TERRITORIO

10 MANIFESTAZIONI IN STRETTA COLLABORAZIONE CON GRUPPO  
FEUDATATRI E PRO LOCO

0 TURISMO

11 DARE SOSTEGNO ALLE CHIESE PARROCCHIALI 100 GESTIONE DEL TERRITORIO

12 DARE SEGUITO AI PROGETTI E ALLE OPERE IN ITINERE FR UTTO DEL 
LAVORO DELLA PRECEDENTE AMMINISTRAZIONE

100 LAVORI PUBBLICI

3.1.2 Valutazione delle performance:  indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene 
effetutata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono 
stati formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del D.lgs. N. 150/2009:
NON RICORRE LA FATTISPECIE

3.1.3 Controllo sulle società partecipate/controlla te ai sensi dell'art. 147 - quarter del TUOEL:
descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra.
NON RICORRE LA FATTISPECIE

3.1 Sistema ed esiti dei controlli interni: analizzare l'articolazione del sistema dei controlli interni,

3. Attività amministrativa.

DI SEGUITO SI RIPORTA IL PROGRAMMA IN ALLEGATO ALLA DELIBERA CC N. 12 DEL 23/06/2009 CON GLI 
OBIETTIVI EFFETTIVI.



3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bi lancio dell'ente:

ENTRATE
(IN EURO)

2009 2010 2011 2012 2013

percentuale di
incremento / 
decremento
rispetto al 

primo anno

ENTRATE CORRENTI 238.838,88 244.546,83 252.252,29 544.401,28 352.743,98 47,69%

TITOLO 4
ENTRATE DA ALIENANZIONI E
TRASFERIMENTI DI CAPITALE

1.866.061,04 73.900,17 32.138,62 40.314,34 14.355,69 -99,23%

TITOLO 5
ENTRATE DERIVANTI DA
ACCENSIONI DI PRESTITI

0,00 0,00 210.000,00 150.000,00 0,00 0,00%

TOTALE 2.104.899,92 318.447,00 494.390,91 734.715,62 367.099,67 -82,56%

SPESE
(IN EURO)

2009 2010 2011 2012 2013

percentuale di
incremento / 
decremento
rispetto al 

primo anno

TITOLO 1
SPESE CORRENTI 226.323,10 233.106,18 235.917,39 547.248,23 322.427,20

42,46%

TITOLO 2
SPESE IN CONTO CAPITALE 1.862.358,81 67.910,00 245.000,00 192.000,00 0,00

-100,00%

TITOLO 3
RIMBORSO DI PRESTITI 16.176,43 17.282,82 18.465,51 21.480,73 30.032,82

85,66%

TOTALE 2.104.858,34 318.299,00 499.382,90 760.728,96 352.460,02 -83,25%

PARTITE DI GIRO
(IN EURO)

2009 2010 2011 2012 2013

percentuale di
incremento / 
decremento
rispetto al 

primo anno

TITOLO 6
ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 30.214,69 40.757,84 29.139,87 25.370,76 25.059,89

-17,06%

TITOLO 4
SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
DI TERZI 30.214,69 40.757,84 29.139,87 25.370,76 25.059,89

-17,06%

3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consunti vo relativo agli anni del mandato

2009 2010 2011 2012 2013

238.838,88 244.546,83 252.252,29 544.401,28 352.743,98
226.323,10 233.106,18 235.917,39 547.248,23 322.427,20

16.176,43 17.282,82 18.465,51 21.480,73 30.032,82
-3.660,65 -5.842,17 -2.130,61 -24.327,68 283,96

2009 2010 2011 2012 2013

1.866.061,04 73.900,17 32.138,62 40.314,34 14.355,69
0,00 0,00 210.000,00 150.000,00 0,00

1.866.061,04 73.900,17 242.138,62 190.314,34 14.355,69
1.862.358,81 67.910,00 245.000,00 192.000,00 0,00

3.702,23 5.990,17 -2.861,38 -1.685,66 14.355,69

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

TOTALE TITOLI (IV + V)

ENTRATE TITOLO IV
ENTRATE TITOLO V **

SPESE TITOLO II
DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE

PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'E NTE

Rimborso prestiti parte del titolo III
Saldo di parte corrente

TOTALE TITOLI (I+II+III) delle entrate
Spese titolo I

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

ENTRATE CORRENTI DESTINATE AD 
INVESTIMENTI



0,00 0,00 15.000,00 12.000,00 0,00
3.702,23 5.990,17 12.138,62 10.314,34 14.355,69

** Esclusa categoria l "Anticipazione di cassa"

Riscossioni
Pagamenti
Differenza
Residui attivi
Residui passivi
Differenza

Riscossioni
Pagamenti
Differenza
Residui attivi
Residui passivi
Differenza

Riscossioni
Pagamenti
Differenza
Residui attivi
Residui passivi
Differenza

Riscossioni
Pagamenti
Differenza
Residui attivi
Residui passivi
Differenza

Riscossioni
Pagamenti
Differenza
Residui attivi
Residui passivi
Differenza

2009 2010 2011 2012 2013

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

45.406,15 46.410,27 44.319,06 18.039,18 0,00
45.406,15 46.410,27 44.319,06 18.039,18 0,00

2009 2010 2011 2012 2013

231.839,82 385.176,74 270.232,10 106.592,54 174.191,06
1.910.436,29 1.643.580,71 1.063.756,74 1.097.640,85 637.351,25
2.096.869,96 1.982.347,18 1.289.669,78 1.186.194,21 778.863,48

45.406,15 46.410,27 44.319,06 18.039,18 32.678,83

3.3 Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.

Risultato di amministrazione di cui:

Vincolato

totale residui passivi finali
Risultato di amministrazione

Per spese di conto capitale

(-) 298.233,95
(+) 28.467,18
(+) 65.458,43
(-) 79.285,96

-13.827,53
14.639,65

Per fondo ammortamento

fondo cassa al 31 dicembre

Non vincolato
Totale

Descrizione

avanzo (+) o disavanzo (-)

Esercizio 2013
(+) 326.701,13

-29.868,42
avanzo (+) o disavanzo (-) -26.013,34

totale residui attivi finali

3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risu ltato di amministrazione

263.474,89
-39.953,85

301.907,72
(-) 331.776,14

Esercizio 2012

148,00

avanzo (+) o disavanzo (-) -4.991,99

(-) 265.047,88
(+)

Esercizio 2011

(+) 223.521,04
(-)

(+) 458.178,66
(-) 454.323,58
(+) 3.855,08
(+)

(+)

34.961,86

(+) 300.009,74

95.260,21
(-) 83.632,71

11.627,50
avanzo (+) o disavanzo (-)

1.845.073,12
-141.490,99

289.999,91
141.532,57

(+) -11.479,50

(+)
(-)

Esercizio 2010
(+) 263.944,63

1.703.582,13

41,58avanzo (+) o disavanzo (-)

(-) 275.424,13

(-)
(+)

SALDO DI PARTE CAPITALE

(+)

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
APPLICATO ALLA SPESA IN CONTO
CAPITALE [EVENTUALE]

Esercizio 2009
431.532,48



NO NO NO NO NO

2009 2010 2011 2012 2013

0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 26.800,00
0,00 15.000,00 12.000,00
0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 15.000,00 38.800,00 0,00Totale

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento

Spese correnti in sede di assestamento
Spese correnti non ripetitive
Salvaguardia equilibri di bilancio
Finanziamento debiti fuori bilancio

3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione:

Spese di investimento
Estinzione anticipata di prestiti

utilizzo anticipazione di cassa



5. Patto di Stabilità Interno

Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti
del patto di stabilità interno; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato
soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge. (Per i comuni da 1001 a
5000 ab., l'art. 31 della legge di stabilità 2012, ha stabilito l'obbligo di concorso dall'anno 2013):

2009 2010 2011 2012 2013

N.S. N.S. N.S. N.S. N.S.

5.1 Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabiltà
interno:

5.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilià interno indicare le sanzioni a cui è stato 
soggetto:



4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno  di provenienza

totale
residui da 

ultimo
rendiconto
approvato

(2013)
TITOLO 1
ENTRATE TRIBUTARIE 775,04 4.256,70 7.128,72 42.861,00 55.021,46
TITOLO 2
TRASFERIMENTI DA 
STATO,
REGIONE ED 
ALTRI ENTI PUBBLICI 0,00 1.687,07 0,00 0,00 1.687,07
TITOLO 3
ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 3.525,66 3.023,00 5.794,76 20.000,00 32.343,42
TOTALE 4.300,70 8.966,77 12.923,48 62.861,00 89.051,95
CONTO CAPITALE
TITOLO 4
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E
TRASFERIMENTI DI
CAPITALE 268.995,60 0,00 30.000,00 0,00 298.995,60
TITOLO 5
ENTRATE DERIVANTI 
DA ACCENSIONI DI 
PRESTITI 53.073,16 150.000,00 42.931,37 0,00 246.004,53
TOTALE 322.068,76 150.000,00 72.931,37 0,00 545.000,13
TITOLO 6
ENTRATE DA SERVIZI 
PER CONTO DI TERZI 0,00 146,88 554,86 2.597,43 3.299,17
TOTALE GENERALE 326.369,46 159.113,65 86.409,71 65.458,43 637.351,25

totale
residui da 

ultimo
rendiconto
approvato

(2013)
TITOLO 1
SPESE CORRENTI 14.143,29 3.222,78 36.560,60 78.647,00 132.573,67
TITOLO 2
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 373.956,37 165.318,45 101.580,00 0,00 640.854,82
TITOLO 3
RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO 4
SPESE PER SERVIZI 
PER CONTO TERZI 4.551,03 0,00 245,00 638,96 5.434,99
TOTALE GENERALE 392.650,69 168.541,23 138.385,60 79.285,96 778.863,48

2013

Residui attivi al
31.12

2010 e 
precedenti

2011 2012 2013

Residui attivi al
31.12

2010 e 
precedenti

2011 2012



4.2 Rapporto tra competenza e residui

2009 2010 2011 2012 2013

Percentuale tra residui
attivi titoli I e III e totale
accertamenti entrate
correnti titoli I e III

101,37% 69,26% 35,33% 29,85% 26,09%



6. Indebitamento

6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente:  indicare le entrate  derivanti da accensioni di prestiti (Tit.
V ctg. 2-4):

(Questionario Corte dei Conti - Bilancio di Previsione)

2009 2010 2011 2012 2013

Residuo debito finale 201.049,69 183.766,87 225.301,36 353.820,63 323.787,81
Popolazione residente 306 296 292 307 306
Rapporto tra Residuo 
debito e Popolazione 
residente

657,0251 620,8340 771,5800 1.152,5102 1.058,1301

correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL:

2009 2010 2011 2012 2013

Indicenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL)

5,48% 5,05% 4,51% 4,43% 3,23%

6.2 Rispetto del limite di indebitamento:  indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate



7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai 
sensi dell'art. 230 del TUOEL:

Anno 2009*

Attivo Importo Passivo Importo
Immobilizzazioni
immateriali 0,00 Patrimonio netto 393.748,54
Immobilizzazioni
materiali 619.540,45
Immobilizzazioni
finanziarie 0,00
Rimanenze 0,00
Crediti 1.910.532,29
Attività finanziarie non
immobilizzate 0,00 Conferimenti 2.109.059,80
Disponibilità liquide 231.839,82 Debiti 259.104,22
Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00
Totale 2.761.912,56 Totale 2.761.912,56

Anno 2012

Attivo Importo Passivo Importo
Immobilizzazioni
immateriali 0,00 Patrimonio netto 500.553,59
Immobilizzazioni
materiali 2.137.611,67 2.324.652,49
Immobilizzazioni
finanziarie 0,00
Rimanenze 0,00
Crediti 1.099.158,85
Attività finanziarie non
immobilizzate 0,00 Conferimenti 0,00
Disponibilità liquide 106.592,54 Debiti 518.156,98
Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00
Totale 3.343.363,06 Totale 3.343.363,06
* Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno 
è riferito all'ultimo rendiconto approvato.

7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio

NON RICORRE LA FATTISPECIE

IMPORTI RICONOSCIUTI 
E FINANZIATI 

NELL'ESERCIZIO
2013

0,00

DESCRIZIONE

Sentenze esecutive
Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni
Ricapitalizzazione
Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità
Acquisizione di beni e servizi

Totale  



IMPORTO

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa
indicare il valore.

Procedimenti di esecuzione forzata
DESCRIZIONE



8. Spesa per il personale

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato

2009 2010 2011 2012 2013

Importo limite di spesa 
(art. 1, c. 557 e 562 
della L. 296/2006)*

83.561,00 83.561,00 83.561,00 103.618,87 103.618,87

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell'art. 1, c.557 e 
562 della L. 296/2006

79.335,24 82.780,00 82.410,34 96.178,33 98.000,00

Rispetto del limite SI SI SI SI SI
Incidenza delle spese 
di personale sulle 
spese correnti

35,05% 35,51% 34,93% 17,57% 30,39%

8.2 Spesa del personale pro-capite

2009 2010 2011 2012 2013
Spesa personale*
Abitanti

259,27 279,66 282,23 313,28 320,26

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP

8.3 Rapporto abitanti dipendenti

2009 2010 2011 2012 2013
Abitanti
Dipendenti

153,00 148,00 146,00 153,50 153,00

8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati
dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.

NON RICORRE LA FATTISPECIE

8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie
contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. NON RICORRE LA FATTISPECIE

8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende 
speciali e dalle Istituzioni: SI

8.7 Fondo risorse decentrate
Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la
contrattazione decentrata:

2009 2010 2011 2012 2013
Fondo risorse 
decentrate

7311,34 7311,34 7191,99 7191,99

8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D. Lgs. 165/2001 e
dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): NO

* Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti 



NON RICORRE LA FATTISPECIE



PARTE IV - Rilivevi degli organismi esterni di cont rollo.

1. Rilievi della Corte dei conti

NESSUN RILIEVO DEGLI ORGANI DI CONTROLLO E' PERVENU TO AL COMUNE

- Attività di controllo: indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze
in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi
166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il
contenuto;
-Attività giurisdizionale: indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa,
riportare in sintesi il contenuto.

2. Rilievi dell'Organo di revisione:  indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità 
contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto.

1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari 
settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato:



PARTE V - 1. Azioni intraprese per contenere la spe sa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei
vari settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato:

PARTE V - 1. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai senzi dell'art. 14,
comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 
del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012:

1.1. Le socitetà di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente
locale hanno rispettato i vincoli dei spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del dl 112 del 2008?

SI   NO

1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento
delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente.

SI   NO

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359 , comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile.
Esternalizzazione attraverso società:

A B C
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00

A B C

Campo di attività 
(2) (3)

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CO NTROLLATE PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 2011

Forma giurdica
Tipologia di società

Fatturato
registrato o 

valore
produzione

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (4) 

(6)

Patrimonio 
netto azienda o 

società (5)

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CO NTROLLATE PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 2007

Forma giurdica
Tipologia di società

Campo di attività 
(2) (3)

Fatturato
registrato o 

valore
produzione

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (4) 

(6)

Patrimonio 
netto azienda o 

società (5)

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo



,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00
,00 ,00 ,00 ,00

1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri o rganismi partecipati (diversi da quelli indicati
nella tabella precedente): (ove presenti)

(certificato preventivo-quadro 6 quater)

A B C

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E S OCIETA' CONTROLLATE PER 
FATTURATO (1)

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per 
eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; l'arrotondamento è effettuato per 
difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
(2) indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
(3) indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato 
complessivo della società.
(4) si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di 
dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(5)si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi 
di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione 
fino allo 0,49%.

BILANCIO ANNO 2007

Forma giurdica
Tipologia azienda o 

società (2)

Campo di attività 
(3) (4)

Fatturato 
registrato o 

valore 
produzione

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (5) 

(7)

Patrimonio 
netto azienda o 

società (6)

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo



A B C

0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00
0 0,00 0,00 0,00 0,00

per oggetto attività di produzione di beni e serviz i non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27,28 e 29, legge 24 dicembre
2007, n. 244):

Oggetto
Estremi 

provvedimento
Stato attuale 
procedura

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (5) 

(7)

Patrimonio 
netto azienda o 

società (6)

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per 
eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; l'arrotondamento è effettuato per 
difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.

BILANCIO ANNO 2011

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E S OCIETA' CONTROLLATE PER 
FATTURATO (1)

Forma giurdica
Tipologia azienda o 

società (2)

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di 
cui al punto 3) e delle partecipazioni. Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, 
(3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.

(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
(4) Indicare da uno a tre codici corrspondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato 
complessivo della società.
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di 
dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi 
di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione 
fino allo 0,49%.

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi  di società o partecipazioni in società aventi

Denominazione

Campo di attività 
(3) (4)

Fatturato 
registrato o 

valore 
produzione




